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EPIFANIA 2007

L’EPIFANIA è la manifestazione di Gesù, la rivelazione della sua vera entità:  egli è l’infinito Dio.

Epifania letteralmente significa comparsa di un grande fanale splendente in alto.  In greco epì significa sopra, in alto; fanìa è la stessa parola di fanale.

Il piccolo e povero bambino si rivela come DIO INFINITO.  Egli chiama a sé i grandi della terra, i Magi, e li fa prostrare davanti a sé con la faccia a terra:  nessuno è grande come Dio!  

I Magi erano pagani, non avevano avuto la rivelazione di Dio, come gli Ebrei, che lo avevano conosciuto in duemila anni di storia; non avevano la Bibbia, il libro delle rivelazioni storiche di Dio in Israele.  

I Magi erano persone facoltose; e infatti potevano permettersi un viaggio della durata di mesi, e conseguentemente richiedeva preparativi costosi, equipaggiamento di un piccolo esercito di difesa per la traversata del deserto fra l’Oriente e la Palestina.  Nel deserto i briganti avevano dominio indisturbato.

I Magi erano uomini di scienza, studiosi delle stelle, e soprattutto uomini di fede: avevano un cuore semplice, docile, umile, aperto e generoso verso Dio; avevano tutte le qualità necessarie per incontrare Dio quando egli si rivelò loro attraverso la stella straordinaria e l’ispirazione dentro il cuore.  

      Dio dà a tutti la possibilità di incontrarlo.  Nessuno può dire di non poterlo conoscere.  Molte grazie vengono date a tutti, ma se non si accolgono con docilità di cuore restano infruttuose.  

Osserviamo che differenza enorme tra i Magi e le persone di Gerusalemme. I Magi chiedono dov’è il nato re dei Giudei.  Ne avevano visto il segno della stella e avevano capito che si trattava di un grandissimo personaggio della storia; avevano avuto il coraggio di abbandonare la patria e la casa, affrontare i disagi di un lungo e pericoloso cammino per il deserto; si erano incamminati verso l’ignoto, aveva affrontato ingenti spese.  Giunsero a Gerusalemme, ma proprio allora la stella si oscurò.  Era una prova o crisi di fede.  Non si ritirarono indietro.  Nella crisi si deve andare avanti sperando anche contro ogni speranza e la crisi si trasforma in dono maggiore di grazia.  Infatti proprio là dove la stella si oscurò ebbero altre indicazioni più chiare sul neonato re.  Furono aperti loro i libri della Bibbia dove era scritto:  Egli nascerà a Betlem.  Però né Erode né i sacerdoti si recarono a Betlem neanche per curiosità!  Solo Erode voleva andarci per uccidere il bambino Gesù, ma l’uomo non può nulla contro Dio!

Giunti a Betlem, i Magi ebbero un’altra delusione:  si trovarono non davanti a un grande apparato di splendore come la reggia di Erode, ma davanti a un bambino e a una donna.  Donna e bambino, in quel tempo, erano le persone meno qualificate:  non potevano testimoniare in giudizio; erano segno della più  grande immaturità e incapacità.  Eppure i Magi si prostrarono, adorarono Gesù e gli offrirono il tributo dei loro doni come si faceva ai grandi sovrani da parte dei re inferiori.  Considerarono quel bambino come il più grande re.  Era proprio così.  

Dentro la santa Ostia c’è il più grande personaggio.  Quanta gente va a vedere i campioni, i cantanti, gli illustri?  E Gesù nella Messa o nel tabernacolo non ha spasimanti?  Sì, ce ne sono molte anime elette.  Quelle salvano il mondo.

IL PICCOLO E POVERO BAMBINO DI BETLEM E’ DIO! Questo rivela l’epifania come un grande fanale luminoso posto in alto.

E’ l’infinito, l’ eterno e l’ immenso; colui dal quale dipende ogni cosa e ogni persona.  Tutto esiste per lui e da lui.  Nessuna creatura può minimamente confrontarsi con Dio, il Creatore di tutto e di tutti, anche di noi.  Da lui dipende la nostra vita e la nostra felicità.  Nessun uomo, se non è  fuori di sé,  penserà mai di sottrarsi al suo dominio, se non altro, quando morrà, dovrà mettersi ai suoi piedi o vuole o non vuole.  Bisogna affermarlo con forza:  Dio è Dio e la creatura è creatura. 

Dice la Bibbia:  Lo adoreranno tutti i re della terra.

Chi sono i re?  I grandi, quelli che contano nell’opinione pubblica; non vengono mai contraddetti perché comandano;  sono i baroni della politica, del potere, dell’avere, del dominio, della scienza, della TV.

Quando uno scienziato riesce a scoprire leggi nuove nella natura, quando è capace di dominare perfino nella genetica, pensa di essere superiore a Dio, molto più grande di Gesù Cristo, piccolo e povero uomo…  Eppure quel piccolo e povero bambino, proprio lui ha creato tutto, lui ha dato quelle leggi alla natura, già da milioni di secoli…  E dov’erano quegli uomini che si considerano superiori a Dio?

Dice la Bibbia:  Stolti coloro che dalle cose create non sanno raggiungere e riconoscere il Creatore.  Sono “stolti”! O superbia umana, quando ti abbassi all’unico vero grande vieni elevato anche tu!

EPIFANIA E’ LA SCOPERTA DELL’IMMENSO DIO IN MEZZO A NOI!  Dobbiamo scoprire ogni giorno la misteriosa e vera presenza di Dio in mezzo a noi!

Epifania è stupore, contemplazione, gioia divina di essere accanto all’Infinito.  Epifania è la scoperta della grandiosità di quel bambino venuto nel mondo.  E’ invito alla fede, all’amore di Dio.

Che cosa occorre per godere l’Epifania?  Docilità, umiltà, ricerca continua (più si scopre e più si cerca), sacrificio, amore, attenzione a guardare la stella quando appare all’orizzonte della nostra vita.

Chi si accorge?  Lo sguardo attento, amoroso, docile, buono, mite, umile che scruta ogni segno di Dio. I Magi non avevano la Bibbia.  Ma prima della Bibbia c’è il grande libro del creato che parla di Dio:  Ovunque il guardo giro, immenso Dio, ti vedo; nell’opre tue t’ammiro, ti riconosco in me. 

La fede è dono di Dio perché è un occhio divino per vedere come solo con il microscopio si possono vedere certi microrganismi.  Ma la fede è anche conquista dell’uomo che deve impegnarsi a cercare, ricercare, mettersi in cammino come i Magi; un cammino serio, lungo, faticoso, amoroso.  Non lo incontrano i superbi come Erode, ma gli umili come i pastori, come Maria e Giuseppe, come i Magi.  Dio non si lascia incontrare dagli indifferenti come i sacerdoti che lessero la Bibbia ai Magi sul luogo della nascita del Messia:  lessero, comunicarono notizie esatte, ma non andarono ad adorare.  Chi non si vuole scomodare per incontrare Dio, non lo incontrerà mai.  Dio si è scomodato per venire in mezzo a noi fino a morire in croce.

Nel mondo c’è molta tenebra di egoismo, di chiusura a Dio.  Perciò esiste molta incredulità.  Ma nel mondo esiste anche molta luce di bontà; e ci sono molti che incontrano Dio e lo godono nella loro dolcezza di amore e di comunione con lui.

Dio si rivela con chiarezza nella grandiosità del creato, nell’amore delle famiglie, nei volti sereni di ogni persona buona.  Dio si può scoprire.  Ma non si rivela agli indolenti.  La fede è un dono molto prezioso.  Si raggiunge a prezzo di sacrifici.  Ciò che non costa non vale.  Dio ha un valore infinito e vale la pena dare tutto per incontrarlo. 

Mai è venuta tanta luce in terra come con la presenza di Gesù.  Davanti a tanta luce, tutti dotti del mondo e i luminari del potere o dell’avere devono considerarsi dei poveri lucignoli fumiganti.  Ma quante volte l’uomo lascia la luce del Vangelo per cercare altre dottrine dall’Occidente o dall’Oriente (New Age o induismo)!  Non andate in India o da Maometto per incontrare Dio.  Nella santa Ostia fate la scioccante scoperta che fecero i Magi.  Essi videro una donna e un bambino, esseri senza importanza.  E dice il Vangelo:  Prostratisi lo adorarono.
Inginocchio davanti a Gesù sacramentato per ore e ore in orazione umile, devota,  dicendogli che vogliamo lasciare tutto quello che ostacola il nostro incontro con lui.  La purezza di cuore fa vedere Dio.  Purifica il tuo occhio, dice Gesù, e tutto il mondo sarà chiaro alla luce divina.  Avverrà l’epifania anche per noi oggi.

La Madonna presentò il Bambino ai Magi ed essi lo adorarono.  Oggi è la Chiesa che presenta la luce del Vangelo:  non siate superbi da respingere il servizio della Chiesa, servizio voluto da Gesù che ha detto:  Chi ascolta voi ascolta me e colui che mi ha mandato.  Quando la Chiesa dice che l’embrione è persona umana, nessuno può dire che non è vero.  Chi ha dato loro tanta autorità?  Solo la Chiesa ha ottenuto da Gesù il potere di riferire le parole di Dio.  Chi pretende di essere superiore a Dio è  Satana!  E perciò sta nell’inferno per sempre per sua grande disgrazia.

 
Ecco dunque che cosa ci dice la festa dell’Epifania:  la scoperta dell’Infinito e dell’Eterno in questo mondo, con noi, in mezzo a noi, e, se lo vogliamo, dentro il nostro cuore nella comunione.

